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· LOga anth1Volnzionaria 
IL. CENTENARIO DI S. DAMASO efficacetnente alla felicità e prosperità della 

nazione, è la mo~~at·chia cristim1a che 
era personifiéata nel Conte di Cham bord, 
di cui il Conte. di .Parigi· è il, successore. (Cont!n. • dne, vedi nn mero 2s2) 

E quindi il manifesto fa la apologia di , · 
A 'Pa~igl si è costitnito. un Comitato di questa monarchia cristiana, tradizionale," Ma 1/. .tanto' un uomo solo non basta. Ed 

azione
1
' che s'intitola Le,qa della Oonll'ol'i- rappresentativa e non parlamentare, che ecco Bl1silio, Girolamo, Ambrogio schierarsi· 

voluzwne. Esso ha pubblicato un manifesto assicura coll'autorità esercitata fermamente al suo fianco. 
che merita d'essere segnalato, innanzi in nome di Dio, il p'ieno 'svih\npo delle Basilio era un Atanasio. Predicava mattina 
t tt hè · d' h t l' · l' l'b à 1 tt' l' · dF d l e .sera nei giorni del digiuno, edificava e u o pere m 1ca c e i ca t o ICI vog lODO 1 ert e'gi Jme, presso , m lVi no, a _raJliva co' suoi dJscorsi. Vasta. la dottrina 
entrare risolutamente, coraggiosamente nel-. famiglia, il O()mune e.la provincia. poderoija la logica, colto e dignitoso lo stile. 
la via dell' a~ione pratica e feconda i poi . Scùpo della Lega delta conii'OI'ivoluzione Petto aveva da apostolo. . 
perehè esso tende' a far cadere tutte le è di promuovere ed aiutare il compimento Quest'uomo lancia Damnso contro gli 
false''supposizioni, tutte le calmìnie e le di questo programma cristiano-monarcliico. scisrriatici d'Antiochia, e l' imperatore Va­
speraqze concepite dai rivoluzionari! che A ràggiungere lo scopo eminentemente lente, Giuratosi questi all'arianesimo, per­
·vaghoggiavano la scissura e la rovina del lodevole occorre p unione e 111 concordia seguitava con accanimento la fede. Ottanta 

' partito legittimista. In quel manifesto si di tutti i cattolici di Francia, occorre che ecclesiastici venuti da Costuntinopoli a· 
proclamano infatti in modo esplicito i_ di_·. t 1 ~ d 1 narrarJ!Ii le miserie degli ortodossi fa bru-· 
'tt' d Il h' tut e e ,orze vive el a nazione lavorino ,ci~>r co_Jla. nn ve nell' immens1·tA dell' Ocea110, 

r1 1 · e a mouarc m cristiana, che si per- d · · t t · .. 1 1 t 1 " sonificano nel conto di Parigi, successo~e Il un unico m en o, m Cima a qua e s a a Sacèheg~ià monasteri, costringe monaci a 
del Conte di Chambord. . salute, la grandezza e la prosperità della port11r 1 at·mi, esilia lescovi. 

Nazione francese. Un, solo non ginnge mai a pro~crivere, ed 
·Cattolici, e come tali decisi a confor- Ed a questà Nazione, lo dice lo stesso è Basilio. · · 

mare tutti' i loro pensieri agli insegna- manifesto~ programma, occorre un Re, che Nel segnarne il bando tr~ma della persona 
menti infallibili, della S. Sede e se_qnat~-- sotto l' occhill di Dio, regni e governi pel e non ardisce più av\lnti. A Modesto, pre­
mente alle dottrme del Sillabo · proclama~e bene del poyolo, di cui è il padre più fetto . dell'Oriente, da lui. inviatogli per 
d11 Pio IX di s. m. e confermate da Loon~. · h · · t t t trarlo alla parte degli Ariani, Basilio rià· 
XIII l. t . d 1 M .• to d' h' . ancora c e 1 capo mcon es a o. pond • 1 - 1 u lt . , ì g J' au on e anhes IC 1arano M t _.. . 1 Il b'l . . e. « o qua unq e a ro negozm, o 
di voler rivendicare la intiera libertà dèll'a . · . eu re ,acci~mo P anso a a ,no 1 e m~- 1 prefetto, siamo ,facili 11gli accordi ecl alle 
Chiesa, ed il riconoscimento formale di z1atJva de\ C.01mtat~, segn~lata~J dall' Um- "c<llXIposizi?ni ... ,, ma (lo ve è in . qu~st!one Dio 
t~tti i ~uoi diritti, e particolarmeJite la vers, esp~nmamo .l a~1gur10 SJ~cero, che steijso,. no1 no~ guardtnmo ?be a )UI, (2) • 
piena hbertà delle associazioni relig·ios~, ~sso trov1 app??g1~ p1eno e corris.pondenr.a Una tale .fiBpos.ta fa d tre, a. ~o-desto: 
dell'insegnamento a tutti i gradi e la coirj· m tutta la :B mnCJa, 1!!- ~uale ùovrebbe. « Ne,ss!l~o m_1 p~r~ò ma1 con tale ardtmento. ~ 
pl~ta autonomia delle Università cattolich~.. alfine c~nwrendere che l ~mpe~o. e la E Bas1ho d~ r1p1cco: c Perchè, forse, non 

A f h d' h' , . '. . · . .. Re~ubbhca, le apportarono dJsastn menar- Pllrlaste ma1 ad un Vescovo. :o . 
queste r~nc e IC mraziOill, Jreahs 1. ,_rab!li nell~ ordine politico e morale· che· V~lente senti· la possanza di tanti uomo. 

simiglianti ingiustizie, e l'uomo, di cui si 
valse, fu Ambrogio, l' amico e il ~onsigliere 
intimo di Grnziano. 

Ambrogio ottenne tutto. 
Graziano c1incellò. pedino da' suoi. titoli 

qnello di Pontefice Masnimo, cllabbattè in 
Uoma gli ultimi baluardi del culto idola· 
tl'ico, l' Altare della Vittoria nel mozzo 
della Curia, e il Sacrario di Vesta ai piedi 
del Palatioo. 

E quan,lo Simmaco, Prefetto di Roma, 
richiesa da Valentiniano II che si restituisse 
al Senato q nell'Altare, Damaso suggerì ad 
Ambrogio la risposta. Simmaco faceva dire 
a Roma: « Lasci ami, padre della patritt, 
questi numi, nella cui fede sono invecchiato, 
per cni ho vinto l'universo, i cui ultari 
banno allontanato Annibale dalle muro, i 
Galli dal Oampido~lio. Che importa se in 
questo o in quel r1to si adori la divinità? 

Ed Ambrogio, imitando la stessa forma 
di orazione, rispondeva : • Roma non ti 
affida una tal missione. Ella dice : Purchè 
macchi armi del sangue di tante , vittime ? 
La vittoria non iatù nelle fibre palpitanti 
degli animali, ma nel valor delle armi. Per 
le armi rovesciò Camillo i Galli dalla rocca 
Tarpeia, e il Jor veSBillo gh\ inalberato sul 
Campi<loglio. Non per gli dei, ma per le 
armi Roma fu trionfante : non fra gli _al­
tari del Campidoglio. ìna fra le schiere di 
Annibale, Scipione · incontrò la vittol'ia. 
Perchè mi opponi· gli esempi de'nostri avi? 
Io detesto il cnlto. di Nerone;· io .deploro i 
passati errori, e non arrossisco di cambiar 
nella vecchiezza il mio culto coll' intero 
mondo, Non è mai troppo tardi, nè vergo­
gna il prender un ·miglior consiglio. Chi . 
dovrò credere intorno al cnlto di Dio se non 
lo stesso Dio? ,. 

nb~/apno segmro .altre non meno attendi· essa può soltanto raggiungere il posio che' · ·l'T el di dell'Epifania mnove al tempio 
· l 1,, e degne . dJ .nota.· e segnatamen~e le compete in Europa e nel mondo e circondato da guardie. Al maestoso canto 

.. ,esprn~ouo ìl. p10pos1to d1 opporre « la p~ù aver diritto di chiamarsi la nazione dris-, della. psalmodi" ;" all' ordipe -mirabile che 
ene~~ICa reSIStenza Cilntro ,la legge emp'a tianissima, adottando francamente .Ull pro-. r~gll!\ nal san,tuario _; alla. ~ista de!.minist!i X 

, rdell ·msegn~mento scolastico e contro ~a gramma conforme ai veri .sentimenti alle. P!ù -lD. atto d angeh che di uom~n.l;, e •.. plù ·. 1orohè per .opera di D,\maso crollavano 
framl).ssoneria." 1 vere tradizioni ed ai veri e reali suoi 1inte- d ognt altro, fl;conten_~plar_e Basthosullal- in Homa gli ultimi baluardi qel. culto ida-

Non nieno esplicite sono le dichiaraziorii ressi Ed i francesi hanno ancora un pre· t~re,_ dal .corp? Immobile,_ dallo. Sf;!Uardo 6 Jatrico,j' eresia· ariana aveva già ricevuto 
·nall''ord'ne p li'ti'c 1 dd •. 1 . · . · . . • . . . l an1ma 1n Dw Valente 1mpalhd1sce e nel d 1 . 1• 1 . 1 I d 
" I • . o .. o, ~ o ve SI egge .. -:- m so dovere dJ fimrla. coll'-era. det. n volgi- recare l'offerta ~n· altare trema si fatta'mente a m u hm o co po. u un. sino o del 368 

Francesi, n.on .1gnonamo che ~~~ Chlelllt menti e del disordine, perchè e indubitato che, se non è sostenuto, cade a terra. la condannò di nuovo, cassò gli atti del 
senza essere ~ndllferenttl. alle v_a~Ie fo~~~ che il ristabi!imento ùell' ordine. e di un Damaso trionfava cosi nell' Oriente. concilio nriminese, ed allontanò dalla sua 

:del p~tere, SI adatta ;POI a tutti 1 regg1u11 governo saggio ed onesto eserciterà una · comunione Ursacio e .Valente. Ausenzio, 
1 c~~ s~lvano la. sua libertà; .ma nelle col): grande e favorevole influenr.a sull'intero x contro il dispostq dai sacri canoni, aveva 
d, t d 11 F t invaso la obiesa di Milano, propagAndo 

· IZiom presen ! e a ranc!a, ~cca a nn continente a. vantaggio morale, civile e E trionfava ancor più nell'Occidente. )'eresia; Damaso, in un altro si nodo, con-
proclan}are, gmsta .. la. testunomanz~ de1· religioso dei popoli d'Europa. - Sotto Valente grandi ingiuatizie si erano dannò l'intruso e confernò i. decreti del 
costumi, delle tradJZJODl, della stona del commesse a danno de' cattolici : tolte loro si nodo antE·cedente. Depose del l'ari e con. 
nostro paese, che, il solo governo che le chiese, esiliati i vescovi, data libertà al-

1 
dannò Apollinare, vescovo di Laodicea, in 

pçs$~ protegg!lre la. nostr~. fede, lavora~e l'errore. Damaso volle riparate queste e 
1

u iiiniiioiiaiiiiTiiiiimiioiiteiioii, iiiivciisiicoiiviioiiiidiii iiliileiiriiit•o•, iipiiriiieiiteiiiin· 
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RACCONTO 
DI 

SIMP.LiCIIl FIDELI 

XIII._ 
· Le pers.one circostanti fissarono il volto 
angoscioso del Padre Bonaventura, e parve 

· a ciascuno di scorgervi alcune lagrime che 
gli scorrevano per le guancia tinte in quel 
punto d'un pallore simile a quello della 
morte. Di quelli che si trovarono sul luogo. 
appena. uno o due conoscevano il frate; 
ma parecchi furono presi a qnel suo con­
tegno di tanta pietà onde raccolse gli ul­
timi sospiri dell' ucciso. 

·Il qnal frate stette immobile a contem­
plare le paterne sembianza finchè lo spento 
fu tolto di là e portato alla camera mor~ 
tuaria .del più vicino spedale. 

Avrebbe egli voluto segnire la cara salma 
:fìno all' _ultima dimora, sfogare la piena 
dell'affetto, del terrore e dello H?asimo onde 
era 11gitato, con dire agli accorst che quegli 
era suo padre; ma mille dubbi, mille pen· 
sieri; mille riguardi ne lo trattenevano. La 
regola lo richiamava in convento ; l'alletto 
il voleva allo spedale, al camposanto, sulla 
tomba paterna. Fra quell'ambascia, quel 
.tumultuoso agit11rsi di sentimenti, più morto 
che vivo eccolo entrare nella soglia del suo 
chiostro. Ma si sentiva addosso una stan· 
chezza, una smania da non dirsi, batteva 
convulsamente i denti, era pallido, esterre· 

fatto, detorme, aveva nelle ossa una ga· 
gliardissima febbre. 

Dovette mettersi a letto, e, come un frate 
gli corse appresso per domandargli che cosa 
gli fosse accaduto : 

- Un caso - egli rispose - un gran 
caso .... ~E balbettava a stento: «Un uomo 
assassinato .... L' ho dovuto assister io .... a­
desso ... : E' morto poco fa .... Ahimè !.. .. non 
l' avrei mai creduto! ! ! , 

V altro che aveva inteso il fatto; ma< 
non la circostanza principale, che nessuno 
sapeva in quel punto, tranne il Padre Bo­
naventura, non seppe contenersi dalla me­
raviglia; e pensando che il male di lui pro­
venisse da illdisposizione naturale e non 
~a morale travaglio : • Tanta febbre -
diceva tra sè - Capisco che l'orrendo caso, 
p.uovo per lui deve avergl! fatto grand~ 
Impressione; ma tanto pcn.... tanto.... m 
deve essere stata qualche altra cosa.... E 
poi alla fine lo svAnturato non aveva nome, 
nè patria. Era - mi dicono - uno stra­
niero, venuto qui con quella buona gente .... 
che ha fatto quel brutto tiro al ministro 
Rossi .... Un framassone era costui.... Ohi 
sa con quali disposizioni è passato di là? .... 

Questa domanda, questo terribile dubbio 
bastavano ·a calmare lo stuporo del frate e 
persuaderlo che il suo compagno avesse 
addosso qualche febbre per lo spavento 
concepito per aver visto un moribondo dis­
posto a presentarsi al tribuna) e di ·Dio 
coll' anima nera dell'impenitenza finale, 

Intanto intorno al Padre Bonaventura 
(o Tebaldo de' Rienzi - come lo vogliamo 
chiamare) assistevano medici e infermieri. 
I primi dicev11no cbe la febbre do~o il 

· prtmo furore avrebbe smesso; gli altr1 te­
mevano seri i guai ; avvezzi - s' intende, a 
considerare le cose all'ingrosso e dalle !\p· 

. parenze, le quali in questo caso, erano in-
vero allarmanti. It' indovinarono o meglio 
ebbero ra~ione i medici. ·Dopo due ore 
Tebaldo SI senti un po' sollevato, prese un 
poco di b1·odo ; ma per consiglio di quelli 

ai quali era affidata la cura del suo male, 
si fermò a letto per riposare, come gli 
suggerirono essi. 

Ma pensate voi qual riposo poteva pren­
dere il poveretto - <<Dunque, diceva, la 
mano dt Dio m' h!l condotto qni a vedere ... 
ad essere testimonio dell' assassinio del 
padre! 
~E dovrò io tacere un avvenimento si 

importante e. doloroso? Non dirò nulla ad 
alcuno di questa combil'!.azione inaspettata? 
N eppure al mio confessore ? Bisogna bene 
che parli, che sfoghi con qualche persona il 
mio dolore, che manifesti questo penoso 
secreto .... Ma ... oh Dio ! E la madre ? Povera 
madre! Dunque anche il suo Gustavo l' a­
veva abbandonata ; l'aveva tradita, l'aveva 
fatta morire di desolazione. Quante sciagure 
la min povera famiglia, quanti guai ! E se 
ella vive, che cosa avverrà all' annunzio 
che gli fu spento il marito, spento in guisa 
si funesta?.... Almeno insieme le venisse 
annunziato che mentre il marito cascava 
per mano d'un sicario, il figlio di lei, di 
lui, lo raccomandava alla misericordia di 
quel Dio - che atterra e suscita -c- che 
affanna e che consola .... • 

« Ma conle qui mio padre ? Era forse ve· 
nuto qni ad ingrossare le file de' rivo! tosi? 
Ah ! dunque.... Ma chi, quando, come mi 
hanno portato in questo luogo? .... Ah ! mi 
ricordo son venuto da me stesso ... ma in 
quale stato doveva essere io .quel punto! ... » 
'fant' è ... Il padre Bonaventura aveva un 
cuore ... oh! qnal cuore - La madre glielo 
aveva formato con mano maestra, renden­
dolo un vero gio_ie!lo. Esso avria potuto 
confondere quegli uomini dappoco i quali 
credono - o - essendo forse persuasi di 
tutt'altro - vogliono far credere che sotto 
le ruvide lane del Poverel!o d' Assisi non 
possa albergare un cuore ben fatto. 

XIV. 
Come s' era ridotto in Roma Gustavo de 

Rienzi? Che cosa era avvenuto in casa di· 

Clotilde ? ... Queste e tante altré domando 
ci farà certamente il lettore, come ne' suoi 
appassionati delirii aveva chiesto a oè stea• 
so il Padre Bonaventura; domande alle 
quali noi ci affretteremo di rispondere alla 
meglio. 

N o n appena Gustavo ebbe sentore che 
un Papa popolare (cosi lo dicevano i set­
tari) s' era assiso sul trono di Roma, provò 
una tal quale compiacenza, pensando come 
i pronoshci de' suoi compagni s'andrebbero 
avverando, e come da Roma .dovesse var· 
tire la parola d' ordine ai settari, spars1 su 
tutta l'Europa. «Ci siamo ~ esclamò -
ci siumo! » N è tardò guari a presentarsi 
anche a lui l' occasione propizia di mettere 
in mostra le proprie massime; chè una Jet· 
tera venutagli da uno di que' compagni 
(che noi conosciamo fin dal principio di 
questo racconto) l'invitava nella città eter· 
na per stringersi ad un sol patto d' empia 
fratellanza con tutti gli altri frama~soni1 de' quali Roma doveva diventare in que 
giorni come la sentina. - Figuratevi qu~l 
brutta accozzaglia. di gente facinorosa e. 
tumultuante non dovesse esset· quella che 
comincia va dal Tevere a voler farsi arbi· 
tra dei destini d'Italia, dell' Europa e del 
mondo. I figli di Bruto, come ablliamo al­
trove osservato, sapevano che l'unica stra­
da per riuscirvi era quella di mostrarsi os· 
sequienti alla Monarchia e alla Religione; 
qumdi conveniva fingere e mentire per la 
gola; di. che i I'ivolnzionari fin d!!lle prime 
dimostraronsi abilissimi. Ohi si fosse trovato 
a Roma in que' giorni,. in· cui vi piombò 
nuche Gustavo de' Rienzi avria veduto 
molti forestieri visitare le sante chiese con 
un atteggiamento si divoto che entrava ne' 
confini dell'esagerazione. 

Ma che cosa voleva quella gente? Do­
mandavano i Homani di Roma- Che co;;a 
volesse noi lo s~~ppiamo e lo provarono pur 
troppo anche i. Romani dell' avvenire. 

(Continua) 
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denti che il Verbo 'non prendesse anima del m. secolo ·per indidim quanti· F~~i' 
ragionevole, e ne supplisse le veci la divinità. quanti Martiri, quanti illustri Confessori 
, Ugualé fermezza, mostrò contro Priscil· fossero. sepolti in queLluogo. 

liano, vescovo d'Avila, il qMle confondeva 1LCnrme si chiude cOn·questi duo bellis-
in una le divine Persone, .. !)ome Sabeljio, e .. simi·v~rai: c" · ' ·• .. 

'rinnO\'ava ·lé turpitudini de' Gnostici .. e qlli llib rakor·Dama~us 't;olui mea condere menlbi'à! 
Manichei. Damsso negò di ritieYerlo, 'se $ec! clrm·es tinìni 8ttnctòs vex·ate piorum. .. 
prima .non ritrattava i suoi errori. Con lo, 
stesso 'coraggio· abnullò l' ordina~ion~ di 
Massimo Cinicb. consecrato .vescovo dl Ot>; Per iscrivere' uueote epigrafi Da !naso si 

.. atantillòpoli in pregiudizio del Nn~ianzeno. . valse tl' uuò specuìle ttlfabeto, graziosissimo, 
Teodosio comprese la divinità di quella con lettere ornate di ricci, detto perciò dtt­

'rèligj'one che avexa tal~ Pontefice, o i,n uu masiano. Non ai trova adopernto in 11lcun 
e(litttì 'la confermò civilmente. • Voghamo, altre1 IÌI.btlumen.tò: e.ccetto q\:ìolii:iche, recano 
diy~v#: qUesto, è!Jo i popoli governati dulia cnrmi ed ìscrizioui di Damttso, 
nostri>. moderazione e dalla clemenza nostra L'epigrafe posta uel sPpolcro di 1:1. Euse­
tenganò l'igorosamente·la fede, nella qual~ bio, nel. CJmitiÌI'o di Callisto ( epigt·afe, di 

' istrui s, Pietro i Romuni, e l!.: cui b·lldizwne, cuÌNOllosi ritrovati 'l'ari'fro.mmmìti ai gwrni 
set•bata con fedeltà, professnsi ai giorni . nosJrì) inc~_Jni~oia: D!\ldASYa ,EP SC_?~Vs. )i'ECIT. 
nostri· dal Pontefice Damaso. •· . Seguqoo quùHh otto eaa.metrt; :.e,SI cht,Ud.lno: 

·X .con: EUSEll!O EPISCOPO ET MAR:rYRI, 
Ll\teralmente a questa iscrizione, in cara t· 

teri più piccoli e c0n le lettere una sotto 
l'altra, si trovn scritto il nome del calligrafo, 
il quale è quel medesimo.Ftlocalo; che com­
posé il celebt'e éalendal'io notissinio ai oul-' 
tori dell'archeolugia e della storia: Le parole 
sono queste: 

L' eresia ariana 'co!llinoi11va ~ppena. 11 
toccar l~ occaso; che un altra · aocwgevast.a 
tt1rb11r Ja· paéii della Chiesa. . . 
. Mace~lonjb; 'pdmà vascovo di Nipomecli~, 
Indi intruso .Mlla ,sede 'di Costantinopoh, 

· dichiaravi\ guerra ai ca~tolici, sostellendo 
che lo ~pirite Sà~to ~on era diyina. persona. 
Atanasl\) e. Basiho st. levano a combatterlo; 
riuiiL pre:Viène Damneo, vigil~ se\}tinella. 

, . della Casa di Dio, e l'un dotHi l altro, con-
' vòcll. in .l~oma. due conciliirne' quali Ma· 
• cedòrii~; Atìollinnre ed .tlltri sono condanrìnti. 

.Ma.iH;'n,Qta questo il solo male ohe aftlig-.. 
. geva la Chiesa d' Ori~nte: Damnso vide 
neces.sat:io un Concilio ecumenico," e, d' .ac• 
cardò con Teodosio. lò convocò in Costanti· 

JJdmasi Papae cullo;:· atqiuì. amator . 
Furius 1Jio11ysius PM.lòca~us scriosit . . 

x 
DamiiBo, erudito nelle Scritturo, illustre 

più 'nellll. prosa·· che nel verso, doloissi-. 
mo :cogli e~·ranti, se'l'ero cogli errori, mo~l 
·ottuagenario, dopo ttver governato _per dt· 
ciotto anni la Chiesa con ·tanta saptenza e 
fermezza, che da· un Concilio ecuùtenico n:;e­
ritò l'appellativo' di diamante della fede. 

L'epigrafe che clovrebbe incidérai sul suo 
sepolcro. 

' (2) GnEo. NAZ, In !Inali. 

L'occupazione di Zuia 
,, ,, , 

: nò~~~~·a 'chi CH1de che D.;maso non avesse· 
aìouuà parte in quella. convocazione, li l' ar· ~ 
,gòmentano ·dal si!eitzio degli storici. l\ia U!J. 
argomentò negativo non ha valorei ove 1l· 
fàttO sia 'contrario al diritto: or i convo· 
Cll.te coO.oilii, come il presied~rli e il con· 
ferina l'li, spetta ai 1 Vescovi, ttnzi al Papa., 
se. trattiai' <ri. Concilio eoum~nico. ·t Padri · 
del testo nell' Epistola si[lodic11 fatino ospros· 
sii menMotie dlessorsi cùnvocnti per comando· • · · · · l 
'di Dama.so: .llft~?lclato littcrar1!m ve~trarmn... Il Bopolo Romano, eho hn., dato v.e · 

primo la noti~ia delJa.oceu.pazione di Ze1lai · 
. X · l!òti~ia che fu poi smentita, a conferma de 

Sco~d di.quei _Condlio. (u ~\.definirci Ja· ·suò àsserto scrive: 
divinità dello SptntQ Santo . Impu{!natll. da' "n. F'r6mde~lbtatt di Vienna del dì 12, 
Macèn<ìniò, .. a sfolgorar le altr~ eresie. A tal ·p· ubblica il seguente pomuni.eato: , 
.fine si 'giÙdiéll t:te.c~ssario àmplilli'e alq!Jaht~ 
il Simliolò di NICen., còmplto, a quanto st " IJ .Go~orno italiano ha .ordinato l' oc-

.. credé,, affidato a Gregorio nissano. E ì;i' ag.· eupaiione di.. Zula, .prtlsso Massonah sul 
giuuse · còntro il Maniclieìsll!ò « factòrem iÌÌ11r Rosso, .Questa occupar.ione costitqirà 
coeli et terrae »; r.ontro l!'otino, che n~ga~a una, parte del programmà colonialé it!l.l!ap.o, 
l'eternità del VerbO', « natmn anto omnza il,·pialio del qnale è interamente st:tblllto. 

• saecula; » contro gli. Ariani e Semi&ria!li Sj, crede sapere che il piaqo lltesso·.è st;tto 
' .:· genUum niYJì! factum; consubstantialem pçèsentato !)Il' esame del itoverno, inglese 

Patl·i;·~ Ape1llinare fu'eondanuato per le e'·ch'é.lordGt·a.nvìlle, n.ccett<tndolo in: l 
,rmròle ;<(;et inqar~1atus ~st de Sph'~'!u 8ànato, , ' t h · t 1· d' h' · ex Mana V~rgtne; » 1 Millenam e Mar- 'sua.:par e, li,' aggmn. o. a·. Iç HtraZiqne,. 

'· callo, d' Ancira colle parole « et regni' eius essl3re .l' Inghtlterra d!spost\lo ad .appog~tar~ 
non' th·it 'finis; »·contro i :Macedouiani si moralmente l'Italia sottò certe condizioUl .. 
aggiunse· " Oredo in Bpiritmn Banatum... Non' sì credette necessario di dar pitrte 
ex Pcitre ·procedentem; » finalmente;· per alle' altre Potenze·· di queste condizioni. 
niéW)re ttl siout·o l'unità della feò.e e :del , Questa è la .risposta che giunse dtt 
liattesimo, si. proclamò · la Uhieéa . « unaù! Vien'na .alle sterili. smentite della Stefani. 

· sariatain; 1> lf èmldannate le eresi~; Damaso vòlse le cure. . Pèr parte nostrà aggiungeret,no che man-
i) , a. sellar~ la scisma dei Lucifel'itmì. Indi con-. teniltmo pnratnente e sempltcemoute le 
\\ · cepiva uno dei più vasti disegni che mai precedenti informar.ioni del · nostro corri-

~' .·,. fossero. Appurate e discusse le• tradizioni,, spondente Jondiuese •. 
( voleva. tolte dalle Scritture quel!~ m•mde che Cui vivrà vellrà. . 

', ;,.. v· i. erano incora·a per difetto degli amanuensi · · H.~ ... · .. · ... · Int~nto se l' Agenzià , Stefqni vuole 

it"' e dei traduttori. · dell' altro, ecco cosa scrive l' lndèpendance 

. 
·.·~··~,.···• Ad esegufr tale hworo bisognava un Er- B t 

· colè d'ingegno o di erudizion~, e quesf Er- e g~: · . ·· · 
! 1 · cole Da.maso l'aveva al suo fianco. " Secondo informazioni da fonte inglese, 
t~. · Bra Girolamo. H Gabinetto. britanuicò avrebbe :promesso 

•·
1
1 if' Girolamo « 1' elegante nell' ebrea , nella di' appòggiare ùu piàno di colonizzazione 

·~'·'.e··.· ..•.. ··.·.·.·,· greca e nella latina favella ,. come lo chiu- italiana in Africa, piano al quale .il Go-

. di· Donato, dì Bat··hlinma, d1 · Gregono N a- facendo, occupare un :porto .del ma r. ~osso. " 
~t mò Prosp.ero; Girolamo, l' ill.ustre di~cepol(l v,erno ha dato un principio dì , eseèuzione, 

•.i ! .... :.·.·.· · zìanzeno, di Apollinario laodioeno, di Per C?i, seeom~o il Popolo ;Rornan.o ~he 
,, Paolina d'Antiochia, d1 'Didimo d' A\essan- pure è m voce di essere assai bene 1nfor-· 
.1,~· ,, dria; Girolamo, che di sò, mentre. t~tto il, t 'l G 't l' · t · tr ·e 
'''
1
', :,,';. mondo cristiano si rivolgeva alla sua sotenza, ma o, l ·· overno .1 a Iano 8 a :per eu ar 
~ · E ardìtam'ente in una :politica attiva colo-

~.·. i!~'. ,. potè dire. ìn faoeip, ad un avv.ersano: « go niale .. Ci ,mancherebb.e anche ·questa l 
··'Il ·philosoplms, t'ethor, gt·.ammaticus, dialeticus, 
,;~:.... .hebraeus,.·graews, latinus, t·rilinguis. " 
~ ''> . . E Girolamò, oon erculea fatica, omendò 
~-~·',~ l'Itala ossia la latina versione della Sorit· 

tllrÌI; ~u\1!1. norma dei COlli ci _greci :iyid.e 'j" ~~ i'1 :N uovo .Testamento , e d11glt e bra ICI l'l· 
; r (, ftl'asse l'Antico. 
'li f 
~~ l x 
· , , / M.a non finirono qui le . imprese di Da· 
~ .• muso. . . 

0 
. 

ul, ,1 Dopo ampliati gli Archt~l della
1 

h1e~a 
'll''ll ' romana dimostrando cosi tn qua pregw 

( .1'l " !. ·.' ·.···t·e· u·. e·.sse .•.• i d. ·c.cu .. m·.· en.ti del· l· a .0· h. iesa. P.rimittva, ~~ ,, ': 'si'vbls,e ttl!e 9at~Cò!tJb~. E,adoruò l set:JOlcrl 
~ •' 1 • :aeì m\\.rtlfl ptù' mstgm; riCercò quelli che 
f!' , 'ì · erari'o"ai!énsi s<)tto le rovine; fe' dappertutto 
l. , ' gr~ndi opere dì restauro; n.e rese ptù .age, 
W, • 

1 , 'volo Taécesso; ingrand\ le cr1pte, per comodo 

l'
l. / , dè'. pèll·e.gr.ioì é de' piivìsitato~i; e, .Ciò non l · ·' bastandò, celebrò_le glorte de Martt~l co_n 

,\1". epigrammi ch'egli stesso compose e fe !DCI· 

,11 dero in' marmo.. . . o 

:1 Di alcuni di questi epigral!lml s1 v~gl!,ono 
~; fl ancora le pietre originalì o l f!·ammeutt. ll 
~~: :~ più insigne è qu~llo. !'itrov!\to ID .quesLI ul-
! ~ :' timi tempi nel O!mttero d1. Calhsto, posto 
1,, '

1 ila Dam.aso sqlla cripta principale dei l'api 
'li'~·, 

.. ~ 
it' \ 

A.L .. VATIOANO 

Domenica il S. Padre, dopo di essersi 
degnato di ammettere ad udire l~ ~· Mess~ 
e di distribuil·e il Pau e Encaristlco. agh 
alunni delltl ltepubblica Argentina, educati 
ueJ, collegio l'io-Latino-Americano,· si com· 
piacque di ricevorli in particolare udienz11, 
nella quale il ·Rev.mq Rettore :dello stesso 
collegio, P. Vincenzo Cocumelh d. C. d. G., 
gli offriva una cospicua somma per l'obolo 
dì S. Pietro, raccolta durante l'anno 1884 
nell'archidiocesi· di. Buenos-Ayres da ll'lons. 
Arcivescovo' Leone Ftlippo Aneyros. 

Il S. P~dre, dopo d.i avere lamentato la 
pereeouzwne mossa contro· la Chiesa i~ 
q w3lla lontana· re~ione, proferì parole d1 
nconoscei!te gràtitudìne v~r.so qu~ll' ìllu~tt·~ 
Prelato,. di paterua benediziOne a1 fedeli dt 
quella archidiocesi e' di calda esortazione 
agli alunni presenti, ~ 

Sua Santità concedeva altreòl la con~o· 

lnzibitA di' • ~ssistè'ra alla Sua Messa ali!\ ' Noti;ìe. dlvè~tl 
Rev. Madre 8uperìora del S. Cuore alla 
Trinità de' Monti, insieme. ad alcu~e nl~re Si ha,dtl Roma che H·ministro della guerra 
suore. . . , , . : , , , ' d'accordo: <lo !l' AmmlniétraMilhè •teri'ovit~ria, 
; _ L.tule.dl mat. tìnrL .il S; Padre. riceve ... vl\ far1t;.lu prhnavt•m l'esperimento del trasporto 

, di oO mill.1 uomini d!\ Firenze a Bologna in 
~~ 'privà~o. iJP,ient!l l'Ill.mo .. e Rev.mo Mo.~- completo assetto di guerrtì con munizioni, 
atgnor .A.ntomo. ~ç Ma.èedn Oç~tn, Veac.ovo cnv:alli a. cannoni., ..... ·., 
di ftelem do Parò, nel Brà'slle. · ,.... La~ Commissioné per :H prog~tto sulle 

- Il :llio.nile!lr ile. Romè annunzia che fa conven~ioni. decisè di present(lre un. nuovo 
marchesa di l'homar, moglie dell'ambascia- ordine ,del giorno, col qul,lle .. « Ja Cam~ra, 
tore di Pot·tognllo, è gravem~nte ammalata rinffet·mnndo il .. principio dell'.esercizio pri· 
e che il Santo hdt(•, dietro sua domanda, vnto , delibera di pas~nre .alla (lisc.nssione 
lo ha inviato 'Una .specinla ·benedizione. degli articoli. ,. ·., · · 

- Nei dùo Brevi Ìlldidzzati' di\ S. San· Ltt stessa colD!Il)ssigne npproy~itprogetto 
tità Leone Xlll a S, 1\'laeeti\. Alfonso II re pet• la pt·orogrl dell'esercizio privatO·' delle 
di Spagna ed. a S. Maestà Maria C~iatin\1• · Ferrovie. dell' Alta Italia . e delle Ferrovie 
SUil• reale consbrte il Somm11 Pontéfioe an'-"· 'Rom!.ne. 
nunziando loro l' elévazioné alla porpnra di · - All' ndunallzà. dellà in!iggiorànza, di 
Monsignor Zeffi,ino Goozalez y Dlaz '.Cnnon jersera erano presenti 185 deputati. 
e la nol)iina di Monsignqr A.cbille.Jtqcat~lli, L' onorey • .l)&pretis.diohia~ò necessario che 
com:e . Ablegato A,postohco; fa votl pòr la la Cameta,ili~' tiri, vdtò ,':di'' ìnasaima sulle 
loro conSérvat.ionu eli 'accorcla .ad imtràmbi convèn'Zioni: I!·tnìriistèro po~ra la questione 
l' Apòstolica 'Benedizione.' · ' di fiducia. 

J\ilonsìgnoi: Loc!ltelli nella .visita fatta n.. 
Sua Maestà, Of\ttolica. dopo aver. ~iohiarat~, 
come . gli tornasse oltremodo giOCOl!do. d1. 
compiere l' onorifi<:o · uffi<~io benignamente· 
affidntogli dal Snntò Padre manifestò l'alta' 
socldisf11zioue dei•Sommo Pontefice nell' ac-. 
condiscendere ai noJ,ìili de!lidiirii della M.iì.' 
onorando. i meriti e le, virtù eminenti •l el-· 
I' Arcivescmo di Siviglia ed èspresse,a nome 
.del Sommo Pontefice i fervidi .voti di pro· 
~peritil per S. M., per la Rea! famiglia e 
pilr l'intera. Nazione Spagnuola. 

Il marchese di Molina, ambasciatore di· 
Spagna presso la Santa Sede, è partito, per 
Madrid. Fu incaricato du Sua Santità Leone 
XIII dì esprimere al He Alfonso i suòi più. 
vivi ringraziamenti per ltt Nota del mini·. 
stero spagrinolo riguardante .1' incidente P i­
dal. Siccome è quasi certo che l' ònot•evole 
Amhnsoiatore sarll ·nominato Presidente 'del' 
i:lenato spagnuolo, fra non molto verrà noti· 
ficata la nomina. del suo rimpia~zantij, 

Sono giunte a. Roma 'dettagliate. 'notizie 
dello· splendido' rioevilnento fatto a Bombay 
a Mgr. Agliardi.· · 

lLOlero; il· fiòre delhi cittadi!lanza, i con· 
soli dell' Austria, e dell~ Italia e della Fran-, 
eia' andarono ad incontrarlo con due musiche . 

(handi applausi dall' immensa molti,tu· 
di né ·di popolazione. 

Entusiasmò· e fidri in grdn copia al ban-
chetto ·solenne.· ··H ·• .. · ··• . : 

· I giornali di Bombay pubblicano ·arti(Joli 
entusiastici· e ·lunghe ·déscrizioni ti elle aoco· 
gli enzo fatte. a M o ns. Agliardi~ · 

L'India Cattolica cousidèra la· nomina e· 
l'arrivo dì Mgr; Agliardi, còme uu avve· 
nimento dei più memorabili, una . pagioa 
luminosissima della storia delle Cristianità 
indiane: afferma. che questo avvenimento. 
renderà immortale ', il nome del grande e 
sapiente Leone XIII in quel vasto impero. 
Poscia continua : 

« Sono due i principali titoii pei quali i 
cattolici del\' India. dsyolio festeggiare l' ar­
rivo dell' E.mo Delegato Apostolico: cioè la 
gloriu; che loro riclonda dall',Inviato spe­
ciale del Sommo Pontefice e il magg1òr 
incremento 1\èlla religione, che riceverà un 
molto vigoroso i!Ilpulso dalla sua .augusta 
presenza, 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 16 

Di:.cutesi il progetto per modifitlazioni 
aHa legge sul credito fondiario. ' 

Parlano Allievi (relatoro), Grìntaldi (mi· 
nistro)., Cencel\i, Maiot·ana, Cavallini .ed attri. 

Chiudesi la discussione generale. Si ap­
prova. quindi l'art. primo del progetto. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del l6 

Proseguesi lo svolgill),ento degli ordini del 
giorno. sniJe convenziOni. , 

Dietro pt•oposta di Laporta si approva che 
venga data la, parola all uno dei relatorj. 

Ouì:iòni,•relatore, risponde.· tt\le osserva· 
zioni dì Gabelli e Sì monelli. , , , 

Annunziasi interrògazìoni di 'Roux sni . 
<1i&ordini avvenuti domenica per le vie di 
Torii)O; di Marcora, e. di Mussi suiie. voci, 
che sieQò immmenti -le elezioni geuer&li 
amministrative in Milano, per decisione di 
quella deputazione provinciale senza proce-• 
darsi primtt allo scioglimento del ·Consiglio 
comunale ; di Riolo sull' indirizzo dell' am· 
ministraziòne della provinCia di Oaltanìsetta; 
di Dotto sul sequestrò dì un asta. di una. 
bandiera di drappo t·ossò piegato e portato 
sotto l'abito e dell' l)rresto dei portatori. 

Levasi 111· ~edut11. · 

Lioy e Cavalletto parlarono sulla .necessiti\ 
tli .venire .!ld ~n. voto politico' prima. delle 
vacanze NatahZl~. · 

Irr.ALIA 
Ro1nt;l. - Si l(lvora e. si 8\ld!l per 

formar<J ju Rom~ un~> lega anticlericale, ohe 
avrebbe per .aoopo dir~>tto di chiedere à .ot­
tener.e r abolizione del primo àrticolo dèllo 
Statuto, che tlichiara la · rèligione cattolica, 
relìgione dello Stato.· · · · 

Per vei:iti\., .ln linea di fatto, I' abolizione 
di questo· articolo dello Statut·o non si 'CR· 
pi~oe · perchè sia .domandli:ta. ·In pratioa.ilon 
è forse già abolito da un· pezzo? · 

La lega ariticlérlcàle propugnerà. p11i la 
istmzioue laiòa, ·cioè: tttea,; é favorirà con 
~utte.Ie forze ,q !lanto Vi\lga: a combattere la 
fede .Ct\ttolica. · , . ,, · · . . 
. -'- Lli Oassaz ione. discusse il ricorso p re· 

sentato dal Vaiò .l' assassino di Monsignor 
De. Cesare~ Là Cortè )'igèttò il . ricorro e 
venne coufer!Mta pér l' nccìsoro la Qondailna 
a morte. · . , 

- A Sanfélice Circeo· essendQsi raddop­
piata la t!li!sa del fuòcatico1 ,la po~o!a~ione 
msòrse gridando: « Abbas~o 11 M,untmpto l • 

Oaoci9 quindi. il sin,dnoo e" nominò una 
Giunta. provvisoria e la ilisediò in carica. 

lodi la dimostrazione· ai sciolse laaci.abdo 
i membri della nuova i Giunta ìu funzione. 

,Y erso sera giunti · i :ca~·al;lini~ri , con una 
oompagnià di fanterill.· furono arrestati tntt1 
coloro che aJcettarono. uffici, assieme ai pro­
motori della sommoss11 .. , 

Gli: arrestati.somman·o.a 124; ,ma gli nl'· 
resti non· sono ancora· finiti, trovandosi an" 
cora su\ luogo il pretote, i delegati e·gli' uf-
ficiali dei cambinierl. ~ ·· . . . 

'L'orino - Degli arrestati ·pei de{llo­
revoli disordini di Domenica sera, qu~ttnrilioi 
vennero deferiti ai.· tdbùnali per .vandali· 
smo, quattro per ferimento e gli altri, tutti, 
circa una ventina, rilasciati; , 

Durante i disorc\ini . sarebbero poi . sia ti 
commessi vari furti; fra .f\:li altri uno in­
genté in. via Galliarì nell'abitazion:e. del sin­
daco di ~~rravale. I. ladri vi avrebbero ru­
bato un cofano contenente. ·12 mila lire fra 
oro e gioiellL · · · 

Leggiamo nei giornali di 'l'orino che il 
conte Gloria, uno dei danneggiati dai tu· 
multi di Domenica sera nell'antica Piazza 
d'Armi e Corso Vittorio Emanuol~, va J'aC· 
cogliendo le adesioni di propriet~ri .ed in· 
quilini di · quei quartieri per promuovere 
un'azione giutliziaria per rifusione dl danni 
coutro ì1 mpprfsentante dell'ordine pubblico 
nella persona del prefetto Casalis . 

Sarà una questione civile delle più curiose 
negli annali giudiziari, . . 

- Il Sindaco di .Torino· pubblica una let­
tera nella qnale deplora che dalle 6 alle 7 
1{2 pom di domenica non comparisse uua 
guardia ad impedire gli 11tti vanclalici com­
messi in quella· città. 

ESTERO 
Russia 

Dispacci d•t Pictrobtugo sei,:o11Iano ,una 
maggiore attivi!il. dei nicbili&ti; ~ ,si. &UJ!· 
pone clJe siano. per commqttero. qu11)cho 
nuovo tentativo. Dodici ,uielJilisti furono 
arrostati in una trattoria o sequestrati loro 
documenti i mportauti. 

Fu scoperto nn' passaggio sotterraneo 
nell' uffizio del ricevitore' .del distrettQ di 
Retelaza V.itei•Ir. nel qunle erano depòsitati 
80,000 rnbli. Il ftu'lo è stato ìmpa~ito 
dalla sc0pertu di questo p&ssaggio, 1!111, gli 
autori d~l tent~tivo .non furono finora. ar· 
roHtati. 

I.nghilte;rra 
Nelle diocesi dl Plyoiouth, a Saltash, fu 

inllll$lll'ata una oappella di Franeesot~ni; 11 
., . l 

' 



'··r 

Uakfost la e~l!!&a .tdiazlale :' benede(ti n a, a 
Ohlldeòck illt'rn chiesti. l canonici lateru­
nesl si stabilirono 11 Dodmin e. lllnruhnll; 
furono puro aperto .al r.nlto noa capptllla 
dell'Assunta iu Sydmonnt, l~ chiosa. dol 
Oaoro Onoro· In Ex~tur, della Madonna In 
~lymont.1 dci Santi Michele o Glnsoppo 11 
Dewompert. I Padri nasilitlhi acquistarono 
là proprietà di lloaeonsliold. 

Ger1nania 

E' cominciato Ionadi dinan~lln Corto) di 
I,ipsla il processo contro gli anarchici ac­
cusati di aver tentato di far saltare in 
aria l'imperatore Gugliolmo od i grandi 
della Gorml\nia qnl\ndo si recarono( tempo 
fn, ad Inaugurare il mounoìonto nl a Ger· 
ma11ia sul ~lèdcrw.lld. 

11 ptloclpnlo imputato, como autore d~lla 
congiura tld istlgntore del d~litto,- è il gio­
vane oomposltore tipografq Reinsdorf; gtl 
altri sono Rnpsch, Kt\ohler, oseontòrl rt~lla 
mina, Holzhnoer, Sobngen, R.helnbaeb, Z611· 
nor, llllchm~no, complici ; tatti sono. accu­
sati di molteplici reati. 

Rnpsclt è nn aeltnio, giovane di 20 anni 
entrato noi partito socialista l'nono 1882. 
Eali confessò la trama e<l il procedimento 
p~r .l'esecuzione; narrò ll.lungo .l prèpurn­
tlvi, confessò ohe egli doveVll ncC!indure la 
miccia, per mezzo Il' nn zigaro, qnnndo 
t' lmperntot·e ed i. principi fossero distllnll 
eol! cinquanta passi dalla mina. 

- ldn, sogginnse, .volendo io mandare 11 
vuoto l'attontnto, usai ono sigaro spento! 
Posol11 diedi nrl intendere 11 Kfiohler cho 111 
pioggia aveva Impedito l'effetto dell'nccon· 
elone l Essendo poi stato istigato o rlton­
tare l' imp1'6Sa. pel rit~rno dell' impe1'11tore, 
tagliai la .mlcoia 11 due soli metri dnl 
deposito di dinamite, e la mleeln.alla qnalo 
posi inoco, arse Il no .BI tngt:o. Qui vi diedi 
ati intendere a Kllobler che di nuovo la 
pioggia aVe\ a Impedito l'effetti!. 

Il Consiglio d'accnsa considera l' asòer­
zlone di Rupsoh, ch'egli volessn frustmre 
l'11tlentnto, come una pura invenzione. 

Austria-Ungheria 

Un terribile in~ondio ò scoppiato giovedì 
della. scorsa settimana nella miniere di 
carbon fossile di Anloa presso Temésvar 
(Ungheria) .. Onusn del disastro fu l' impru­
denza di un operaio che accese polvere di 
carbone, ammassata in un. angòlo dell11 
galleria, la quale svilùp~ò il gas. 8ncdessò 
nno seopplo'sp'a\tèntevòle: fiettauclnqne mi­
natori in quel momento lavoravano io dao 
pozzi. Altri operai antrnoùo .si. trovarono 
avvolti da vapori mollticl .. Sospettarono 
subito eho fosse accaduto qualche guaio 
e non vedendo alcun seguale, si dettero 
all'opera di salvàtaggio di q nel loro .75 
compagni e dopo sforzi ver.nm~ote .sovru­
mani rlusolrooo 11 salvarrte 11lcono. 

Finora furono cavati dai pozzi 72 cada· 
veri di minatori quasi' tutti padri di fa­
miglia.· 

~;' indescrlvibilo l'aspetto del villaggi di 
Steiedotf e di Auioa. Le vedovo, i figli, l 
genitori dci defunti minatori conouo per 
le strade. come pazzi dal dolore, chiamando 
ad alte. grida i loro cari ! 
. La s;enà do! riconoscimento dei cadaveri, 
man mano che vengono cavati dai pozzi 
Bono strazilihtissimP. 

Le autorità. sono costrette ari nliontauarJ 
colla forza i miseri, i qnnli vogliono ab· 
brnccllire i cadaveri cbo banno riconosciuto. 

Quei corpi estrl!tti pt·eseplliUO un aspetto 
terribile. Il sangue è aflluito nlln faccia 
in seg11ihl all' astlssia e l'ha colorata di 
rosso-bruno: gli occhi sono quasi fu01 i 
dell'orbita, l'espressione è tale che f11 fra­
mero a guardarla e sembm quella degl' im­
piccati. 

Parec~hie donne nlla vista 1lei morti i m· 
pa~zitono snbitamente, altre . volevano 11.d 
ogui costo entrare nella gallenn delle m1• 
nìere e sì stentò moltissì m o a rnttenerl~. 

Da Vienna e da Pesi 80no partite le au­
torità per recllfiji sul lnogQ deil11 sciagqr.l. 

I qànui della società proprietaria dolio 
miniere sommano 11 due milioni di lloriòi. 

La società delle ferrovie dello Stato ha 
deliberato di assegnare pensione allo vedove. 

lari il fuoco dnriÌva ancora nelle miniere. 

Cose di Casa e Varietà 

Latterie. DI questi giorni nl negozio 
Vidis~oui In ~Iercat.ovecohio vedemmo fare 
bellissimnmostra una forma di burro che 
attrnsae la uootra atteu!lioue. NMVII setu• 
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braodoai la màrca prondemmo informa­
zioni della provenienza . ....-. Sepplmo che 
quel barro tanto perfettamente operato non 
erà che nn campiono delle nnove latterie 
recentemente istituito a Trodolo e Baeelia 
nel O<Jmuoo di Foml di Sotto o godemmo 
lovero nell' r;pprendere che fm i principali 
iniziutorl di quei Caseifici tu .11 reve­
rendo sacerdote Don Natale Sala. Nel men­
tre pertanto sentiamo di poter esternare 
parole di lode al reverendo Sala ed agli 
11ltri principl\11 collaboratori ci placo no· 
taro oh& cosi la nostm Industria lattifet·a 
va Ot>n queste due. nuovo latterie ad an· 
meòtnro la produziono del perfotto bn~ro 
aeer~scondo. 111 rinomanza del mercato frm­
lano con mngglor nlile economico di quel 

. COIÌ!uno ò noi tempo stussod,clla Provincia. 
La. lotteria. dell'esposizione. Essendo 

ecaditto il termine !Issato ad Oblloght por 
dichiarare so. iutendova p1'orogare l' estra­
zione della lotteria di ~'ori.no, e non avendo 
l' Oblleght chiesta alénoa prorog:i·, 'si an-' 
nuucia che negli .ultimi giorni dl.dicembre 
incomincioranno lo· operazioni necessarie 
per la estrazione dei premi, che avrà luogo 
nei primi gloi'Di di gennaio venturo. -
O osi il Mattino d i Tori no. 

Vini preziosi. I/ altro giorno si è 
proceduto a Parigi n Ila vondlta por incanto 
del111 cantina .celebrtltisslma dol marchese 
di Cusa Ftiorte. 

Sei bottiglie di Obatenn·Lnfltto 1865 
sono state paga.to 720 lire, cioè 11 dlro 120 
lire lu bottiglia. 12 bottiglie di Johunnls­
borg sono stata pagate 750 lirP, e 25 bot­
tiglie di fine champagne furono portate 
al prezzo di 85 frun~hi la bottlr,lin, ciocchè 
eorriaponde altro 3.50 eire[\ per bicchierino. 

Tassa. di eseroizio e rivendita. 
1885. Il Municipio di Udine ha pubbli­
cato il seguente manifosto: 

A tormini degli nl'ticoli 4 e 27 dolio 
spoclale Rogolumonto si avvertono tutti gli 
ese1'conti nna professione, arte, commorcio 
od industria qualsiasi, od l rivunr!itori di 
qualunque merce ella il Consiglio Comu­
nale ha deliberato elle anche pel 1885 
venga qnosta tassa applicata nella misnra 
ùi sei decimi della normale, cioè: 

Classe I L. 120.--
.c Il « 96;-
« Ili « 66.-
« lV « 44-
« V. c 36.-
« VI « 27;'-
« VII « 15.-
« VIII · « 12.-
.. IX. .« 9.-
« x « 6.-
« Xl « 4.80 
« Xii « 420 
« Xlll « 3 60 
« XIV c 3.-

E si ricordano per norma dagli Interes­
sati, gli art. 11, 12, 13 e 14 del citato 
Rogoiamunto, trascrlv~ndoli qui nppreF.BO e 
dichi~rando che, per ogni all'etto dei me­
desimi ò incaricata la Ragiooet·ia Mu­
nicipale. 

Dal Palazzo Civico - 'Uatne,- ·l'j dfcenlbre 1884. 

Il Sindaco 
L. DE PUPPL 

·seguono gli articoli dnl l'l'gotamento altm 
volta da noi rìprodotf;i, 

Fotog1·a~a. dei Vescovi Amerioa.ni. 
Uoa corrispondenza da Baltimora all'Os­

se1'vato1'e Romano, tm l'altre notizie in­
torno al\<l r\on\one in Oonciiio dei Vescovi 
Americani, rec11 qnosta: 

« M11rt<Jdi 18 co1·ronte, f11 tlmto un 
gruppo t'otogratlco doi componenti il Con­
cilio. Plenario, in numero di 72 Arcivcs~ovi 
11 v~sco,vi, lO segretari od altri nflioil\ii. Il 
qna•lro misura quattro piedi di lunghezza 
e si dice la più gl'nude fotografia mai o· 
seguita. Ndl fondo troneggia un ritratto 
del Sommo Pontefice preso dal gran quadro 
a· olio, da Esso donato alilt Gemrcltia A. me­
ri cuna, e che forma ii più boli' ornamento 
della Saht del Concilio. Il vouemoclo Arci­
vescovo di S, Luigi che ha sempre ricu· 
sato di f11rsi Mografar·~, acconsenti 11 posare 
per lt1 prima volta. Una copia del gruppo 
venà mandat11 in omaggio a Sua Santili\. 
Detta fotografia ò opel'll dd noto fotografo 
signor Bondam, che esegui nn grupj)o del 
compououti il Concilio Plenario di llal­
timora llnuto nel1866. Egli fece erigere 
appositamente uno studio uel cortile do! 
Seminario di S. Sulpizio elle insierne a1l 
altro spese gli i m porterà lo sborso di circa 
due mila dollari. 

Una. bibbia. :fa.mo11a. è stata venduta 
ieri 11 Londra per fmuchi 97,550. Elm dol 
1.450 ed aveva apparteuqto ai car!linnle 
~uzzariuo, 

Il Palazzo e le Gallerie Ga.tter· 
burg·:&ròrosiut io Venezia. Scrivo l'e· 
greg111 Difesa: 

Dopo lo splendido ntto d~gll lll.mi si· 
gòori Oontl Costantino od Alfredo de' G11t· 
terb'lrg, il q naie si spara sarà conformato 
sooz' altro !lnl loro nobili signori Coeredi, 
(atto nel quale come ò noto, essi lasciano 
al Municipio veneto la snppollottile storica 
uppnrtenutn alla testè defunta Contessa 
Morosiui) sorge Mtnrnlmonte il desiderio 
che il nostro Mnolclplo compia l'opera f11· 
cando in modo che l capi d'arte e le pre· 
ziosa storiche memorie restino nl loro posto. 

Il che più che uo desiderio ò nnn nc­
cessitt\, mentre quelle coso perderebbero 
moltissimo del loro p1·ogio qunlot·a venia· 
soro collocate altrove. 

DI fatti il palazzo in cui si trovano ò 
q nello (lhe appartenne al famosissimo Doge 
Fmncesco Morosinl Peloponncslnoo, e tutto 
In esso p~rln di lui. 

c,;mlncl~riclo dali' entrata terrena, vi sono 
i tre cc.lebri fanali delhl galea capitan~ 
dalia quale il Doge comt1ndava la flotta ed 
altri sei che stavnno sulle galee minori. 

V'ha Inoltro il grande soudo ducale uon 
ni lati H caschetto e la spn:la o vario in­
segue navali ed armi ed arnesi •li guerra 
che decorano lo pareti. 

La grande sala al primo piano ò tolta 
tappezzata dei quadri cho rappresentano l 
cinquanta tra battaglie e fatti d'arme 
vinti d~l singolarissimo Eroe nella RUa 
lunga carriera di ben 48 anni (1645 1693) 
di continui trionfi. Qui poro è il bellissimo 
ritratto del Doge, opera del [,nzzarlni. 

La stanze laterali sono Importantissime 
per le memorie cho a clusctiiHI di esse si 
legano. Cosi la prima, dotta la st1mza tlel 
privilegi e 1\olle decretali, contiene tutto 
all' fngiro incornlcinte in istuccù sui muri, 
le fumoaa pergamene con lo '\n ali il Doge 
veniva inslgnltù delle più eccelse onorifi­
cenze dalla R~tlnbbllen e da vnrii Ponte­
fici. In essE\ esiste pure il busto di bronzo 
decretatogli d11l Sonato: unico esempio a 
person~ggio vivente in tutta la storia della 
Repubhlica. 

Segue l' nrmoria che è straricca di pre­
ziosità· d'ogni gener,•, cominciando dt\lia 
1pad:1 del Dog~, vo1 o capolavoro d'arte per 
sò st!·ssa oltn•ohò per la sua preziosità 
.storica. W llossa di fortissimo aèciaio, e 
porta sulla lama in rilievo 1\ letter·e goti­
che. i nomi del S:1ntl del Cal.o:1dario. 

V'ba inoltre il Oorno Ducale, il bastone 
da llaroscinllo, e v' hanno pure le snperb~ 
aiabard•J colla galea dei Doge. Le pareti 
poi sono llttamento coperte di bandiere e 
trofoi di guerra, da armi le più ricch~, 
CDI'ioso e raro, fra le quali un bJllissimo 
elmetto di bronzo, opet·a del 500. 

Altra st.nnza che porta l' impronta del 
Doge è quella detta dei sopraricci, dalla 
riccllisslme st<:llo venl!ziaue antiche di 
questo nome elle ne tappezzano le pareti. 
Vnolsl cùo in quosta il Ooge tonosse i so-
lenni ricevimenti. . 

La stanza è decorata allresì da una ric­
cl!issima cornice dorata, opera del 700, 

Una terza slltuza portr~ incassati sulle 
parati eutro COI'uici di stucco, bellissimi 
dipinti antichi,· di' seu·o111 veneta e di nn­
tori i più rinomati, come Il Tlntoretto, 
ll•JOifacio, l'ilima il giovine od uno stu­
pendo dolio Spngnolotto. 

Altra stanza storica è quolla della cap­
pellina priv11ta del Dt'ge. Questa pure è 
nn:1 gnlloria più ri'eca ancora della procc­
dHrrtt•, cou opere di Tiot•Jrotto1 llJnit'Mio, 
Guido Roni, dol Pad'ovauiuo, do! llassnno 
e d' nllri. Vi si ammirano soprntntto dnu 
snpèr!Ji ritnltti, i' uno opera di Antonello 
di Mqssinn, l'altro creduto dei Giorgione. 

Una parete di questa stanza che s'apre 
in pat·te scuopre la cappellina che nontiene 
l' inginoochlatoio del Dogo e il gonfalone 
tlel!a galea capitana. Qt1esto porta .nel cen­
tro Ci isto morto in croce avente da un 
lato In Madonna mora, dali' altro S. Marco 
ed 111l' iogiro nel fregio i Santi vene1.i11ni, 

Finalmonte dall'altro lato della sala Ri 
apre non terza galleria con qn1ulri antichi, 
fm i quali vari! preziosi ritratti, opero 

·del T1ziano, dol 'rrutorotto, dua lodatisslme 
di Bornardo S.trozzi, dello il Prtte geno­
ves~, ed nliri dipinti di Palma il giovine, 
del Bassano, del Lougbi e d' altri. 

Altre tro ~tanze sebbene contengano osso 
pure oggetti di pregio, come una superba 
mccoita di quadri del Longùi od altri di 
porcellane uuticho della ()bina, del Giap­
pone o di Murano imitanti le st~$SO, sono 
tuttavia ridotte 11 stilo moderno. 

Presoindoudo poi da queste, si vede dalla 
fRpida desori~ioue elle "b.billrQt» dalo d~l 

t•esto come sarebbB una .vera barbàrie Il. 
togliere dal loro posto tante preziosità ·ar~ 
tisticho e storiche. · 

DI!U!O B1C&O: Glou•dl 18 tlloembr< - .I.ApettRzlo~e del 
1'1\t'n di M. l. - {Luna Nuovn., òro 2115 serah , 

TELEGRAMMI 
Berlino 15 - Di~ta doli' impot·o. Dis• 

eu tesi il bilancio della. cancelleria impei'illle. 
Ap[lrovas\ l'aumento di stipendio n due 

fnnzlonat'i secondo la propost11 della eom­
ntissiono do! bl/nucio. 

ltestJingosi con voti 147 contro 119 lo 
stipendio di 20,000 mal'llhl por i nuovi 
lilrtltLori al mini~tero degli esteri. . 

Dismarck parlò parecchio volte dlcoudo 
tli der:llnnro ogni respousnbilità. nella d~ 
rezloue dogli n/fari e8terl Jn avvenire sò. 
gli si riflutnva il pili necessario. La con­
tinue mobllitazioni militari nogli ultimi 
dieci a uni a vevnoo costato milioni. La po· 
litlca tedesca si adoperò con soecesso per 
evitare tali mobilitazloni ed ora si vorrebbe 
rillutarle i mezzi più necessari per conti· 
nuare su questa viu. Assicura elle Il per· 
sonate attuale non gli basta per pravvedere 
al servizio. La reiezione dd credito do­
mandato ha soltnbto lo scopo di lrrltarlo. 

Vi fu poscia uno scambio di parole vi­
vnoi frn li socialista Wulm~r e lliSmllrc.k. 

Berlino 15 - La Norddeutsche Alt. 
Zeitunq smentisce nssolutarnonte le voci 
di un camllinmeuto nel ministero delle 
finanze. 

Berlino 16 - Dieta dell'impero -
Continuandosi la discussione del bilancio 
tlol111 cancelleria impJriale, rllsplugoai èòn 
voti 132 co o tro 124 il Cl'odi to per il con• 
solaio generale di Cnpetowo, accordando 
soltanto un credito per il console. 

Londra. 15 - NesdDUII traccia Il nora 
degli autori del teutntivo per far Hnltare 
in ada l'i mmonso Ponte di Londra (Lon· 
dou Bridge). La stampa di tntto il regno 
unito li cbit1ma cJdlll'di, miserabil.i; rt• 
ti e osi c be questo atto ha peggiorato la 
questione irlaoùeee. 

Sì suppone che siano state usate venti 
libbre dì dinamite; lo scoppio fu tremendo. 

Parve di vedere nn immenso lenzuolo !Il 
fuoco cho illuminasse il 'Fa01igi; la mole 
del p o n te non fu s~ossa; alle adiacenze 
mcridionuli di esse vedonsl mucchi di vetri 
infranti. 

Vienna, 16 - lu seguito ad iolllcn· 
zioui della pJiizia di Vieunu, procedevasi 
ieri nel dintorni di Liuz e· di Wiener­
Nouotadt a numerose e minutissime per­
quisizioni. 

Lo perquisizioni ebbero per risultat.o 
l'arres'to di diversi operai e In. scoperta di 
una quantità di proch1mi nnarllltici, di 
bomllo e ùina101tr. 

l'are ~i trattasse 1\i un vusto oomplott<l 
auurcllico. · 

:u:o1·o Carlo g•rente responsabile 

Comune di Martignacco 

Riaper!nra ùelmercato mensile di Bovini ·· 
SI RENDE NOTO 

Ohe lll<l giorno 1li :&!artudì 30 eotort>nte 
Dicembre hVrlt luogo la rinpcrlnra del 
marcato mensile tli novini in llllrtignacoo. 

Ad inaugurare con solennità la riat~ivÌI· 
zioue del mercnlo stesso, In Commissione : 
incaricata, col coucorao dol Municipio, ba · 
stabilito il presente programma di spetta­
coli e premi di incoraggiamento : 

l. Domenica 28 dicembre 
Banda musicale ·- Albero doli a cncM· 

gnt\ - Fuochi artificiali o salve di 1uori 
tarettl. (Nll. l due ultimi srettacoli so • 
ripeteranno anche nelltl sora ·di tnnedi 
successi v o}. · · ·. 

2. Martedì 30, gio1•1w della fiera 
IHstribuziono di N. 12 premi in den!ll'•. 

da assegnarsi per esti·nziooe u sod~, e. ai 
qu1Lli oouoorreraoul) por capo tolti i bovini 
lntel'vonuti all11 fiera. Tale· nssegnazion& 
vorrà rallugrat~ uegli Intermezzi dalla 
ll.auda musicale e dalle salve di mOI'Iaretti. 

Gli esercizi pubblici del paese si trove­
ranno oouvonieutomenlo forniti di cibari0 
e dì sceni vìoi nostr11ni. 

M~rtlgnaeee, li 14 llieembrc 1884. 

La Commissione 



LE. INSERZIONI per l'italia ··e· per r estero si 'ricevono asclusivamante . all' Ufficjo Annunzi dal giornale. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~----

. PA:EITENZE 

11rt 1.43 aut. misto 
,. 5.10 ,. omnib. 

per. • 10.20 ,. diretto 
VENEZIA;» 111 50 paro. omnib. 

!>. 4.46 ,. . :t 

.. ' 8;28 • dirQtto 
--·---·-·--------

ore 
per ,. 

ÙOIIMONS » ,.. 

2.50 ilt\.t. misto 
7.54 » omnib. 
6 .. 45 pom. » 
8.47 l> " 

· • ore 15./iO an t. omnib. 
per » 7.45 " · diretto 

PO!ITMIIA » 10.35 » omnib. 
1> 4.30pom .. » 
,. .6.35 » diretto. 

.ARRIV1 

ore 

da .. ,. 
VE!'IEZIA » ,. 

» 

2.30 ant. ml~l<J• 
7.37 · » dh·otto. 
9,54 " omnlb. 
a 30 pom. » 
6,.28 ,. diretto, 
8.28 ,. omnib. 

orli 1.11 ant. misto 
da ,. 10.- " omnib. 

CoRMONS» 12.30 poro. " 
,. !ìi.OB " ,. 

ore 
da. ,. 

PONTEBBA• 
> ,. 

9.08 ant. omnlb; 
10.10 » diretto 

4.20 poro. omnib 
7.40 ,. ~ , ' 
8.20 ,. diretto 

·· ~ Tl\Af@l\\fli AttT~SliJf~fji([)) 
Del Legno, Me!allo, Corno, Avorio e Tartaruga 

, L' arto dul tra(omu me­
atante 11c.,he Rliltil'mt sottili 
~t.~:~sJct~Uo l'lcanuuhne ln.v~rl 
;.rtlttlet, •u. o~rnl d\' Dlù pro· 
erodendo o dll!ondendost. aa. 
gtcmi ·di q~t·~to suo , t'1lph1o 
atlluvpo ~ li\ fn~lllth IH'an· 
dbudm11. 4lOU cnf rl app1·ontle, 
e l' utuo ol1e 11 tl\leLtanlt 
no !'l~an:\. 

I rnrnçt: del vrui cbe gH 
uomini mntn1·1, lo gl'•'"in~:ttù 
~ol~parl che lo blgll0l'll1 llt:ll'L'\ 
\I!!O{Plil dt l!pGCih.ll Jstr.u;lonl 
rl~i11WRO"COD tutto. rn.ctllt~ a 
fa.t·a gr:ni11Jl oggetti non solo 
d' or11amenr.oj ,111111 1.n1c11o d! 
~iiUHlstlca. ~tll\ttl., · çon\e. &d 
eaaruvlo veiltnll'll, ctngJ.n'CIJ, 
eMtelll, ~ointci J1Cl' l'ltrat~i, 
c.lfnncttl, porta. orologi, ca l~ 
mai, tugll~~rte, pol't&urn~l 
eoo., uec. d! 

L' umefalc nQlla. u~crma. 
o 1\ bordo dl nn& mne, il 
COllll~\tBCenh n611a. tU ltAn~ 
zett.A, n llllegglantt nelle 
plov"so ~o111e.W &utunu.U, e 
tutti coloro che OOW!a~rn.no 
n.1J11. !tUui~rUa. lè luurhe Be­
ra.to d'Inverno tro,u.no nel 
trn.roro un 1\lrfl'ntlovo le paa~ 
utempo, Cl'l ,-p,.ntu.gglo di 
poBsedere pot oggottl arUaUcl 

~ rmn eft'otto e di -:.i.~ vnloro n1olk .snperl""'O a quello della. mi\Un·ta lmptegata.. 
., Gl'&!ie a. qucntl iMritl .l' n.rto d-el trttforo it& pt'tlso un noblU1:11hno ponto nel 

prlneipaU tstttatl ed15.eathi dol rl!gno. DJ~tln~htslml eduon.torl ln. riconobbero 

~::::'h"'~~~r: :;;N~~vn::?an~c:e~:l~~~t~!rorat~~o~i ':~:1~0o~1t~i~~~c~~o lr1,o:;;:::~: 
e co1l aoqullltauo ln. pntlott del tnre, del cnstrurro. In tal moùo. Yleno arllup~ 
vandosl nelle t(lnllr• menti l' ntllll hmma. del L'l.l"oro, ohe è !onte d.t dolci com~ 
:VfD.C6DZfl, n tnt forO )111. tl'uYR.tO eUtliB(Il.fltiCII &eOOiflftmzr~,·, ed è tulo l' &l'dOrO COU 
eul tutti si dedtcnuo n. qlll.lsto tlttle pa~saiempo, che U mlgllor regalo, aons.'lo 
dubbio, è que11o del pochi 11tonstlt o diBI'g~l, c.ecorrcntt vcr oaogntl'lo. 

)DJilt!gnt 1\l't\llUcl, nulcolJo, ru:cltetti, ti\volctte d& ln.voro, limo, sucehlelll, e 
tutti gli utomdll POl' tr11.rorare trovansl l n Qopo~Jito 1Jl'f!UO l' Uf11clo Annuuzl dDl 
'Citta<:ino .ltBllano yfn. Oorght N. 29, Ud!Bd, ut pr~;~ul lilognati nel catalogo cbe 
· at ii:PIHliiiCa l1:anco a chlnnqae ne fMolit rle'Mt~stn. · 

IALLA LJP,;~,~~~A~!:.~A!RONATO l 
Il 

COLTELLINI • TEMPERINI - FORBICI 
DELL.I. l'REMUT.l F!BBRJCA DI JU.NIAGO 

•l 
!l.S imilll 

&l t ... ============ 
1_~1: 

'l 
2 
a 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

!O 
11 
)2 
!3 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

2 
l 
l 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
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Temperino 
Coltellino .• 

madreperla • 2 30 
oorno nero ~~ig 

• v orio e tartaruga• 4 -
Temperino 8 -

• • • 8- l 
Forbica da unghie dritta comune l -

• • fina • l 20 

dissima', restando il fiore o frutto 
. attacato alla forbice dopo taliato) " 2 40 

Forbice da; fiori e .!'rutta fina. (como. l 
NB. !\conto del lO Oro per grosse partii• -Nelle ordina· 

zio n i basta indicare il ilumero d' ordine. 
l ---zz ~ 

~~~~~~~ 
UDINE - 'l'IPOGRAFIA PATRONATO - UDINE 

~qfT'\V'h'qF'\\Jtae~~ 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
Stazione di U<line R.Cistltuto Tecnloo 

-------•-
16 " 12 " 84 or~ ore 3 poni. ore 9 pom 

Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • . • , . millim. 
Umidità relativa. • 

751.64 
95 

coperto 

756.78 
83 

coperto Stato del cielo • • . • . 
Acq\ta cadente • • . . • 
y_ ento l direz!o'!e .. , • . 

l veloci t~ chtlotn. • o O 

755.75 
82 

coperto 

c 
tl.O Termometro centigrado. • 4. T 7.3 

Temperatura maSsiilia7~B,!---=-:::T::-e-m.!..p-e-ra_t..,u..,r_a._m,_i::-n-:-im_a __ 
" « minima 2.8 ali' aperto . • . • 2.3 

SCHIACCIANTE EUIDENZA 
(Jà come 1' animo generosa ed enosto del attor Oiaeomo l'elran• illuttrt 

JDedloo, clonù. commororsl di uobile lliOiP. ntU' aurcudere ru tfUQr lllù cl&Dlo. 
rotl trl•nfl della. BlU\ portentofl~t- &oop&rta. · 

La. 01:."-l.OlH:O']::'RIOOSINA I 
uit,,q:'!u~!t~a~~;~n~~~~:P:~,~·;.el~:~~~~~~~d~~~!!!'~t:::tad~~~:~{!~:·:rl:r~~~;~i 
1 dosi tll lllh 111curuùlle; fl'lndfv!ùui d' ogn~ rO.l<&a. 11 colort i g-1' lncrtdnli o 
tmpllcloni o mn.lignl, w l IHH'Ii"cutod quanto lililtOmlltcel altrettl\nto lrupo•aontl 
dell' illOlltlUKJUI.hllu ~c\!~nza, S111t: danaro oltrtdlr clllaraai&U ati ltro 1Corl1 ~~ .. 
VOIBibitl l.'!ontto Il\ sclu'nt:d(ut/e ttvl'dttUR l 

I<: ciPl venlloranllo ora aent.ùuùo11i !lpletaf.amente yeltlear 1" epldennlda d&ll_, 
flllt)lll! cw·cz.:e di elaqlt~ntlsatml fu. t ti dovuti P.ll' nmJ\Uita.rln. Cromlltlooslna? 

I~oggnn9 e ..•• III.!Jfr:mo l , 
n plumoutese HiQ'Jtor ~·egltnu Oonumleo,. noto o rlepettabllo eMtton roTn .. 

nativo nl dna! o del maelnu.to nella llltt;. di Chiavari,· d11. unll tentluu. d'anni 
gemna flrtgollato d:t IJGrshttento llnlottl)ort~blle emùh·anla., lr. ;~uate cuntl'ibn\ a. 
1pe1n.rg1t il cranio CGnHl un l{llliJCCllio', e 1' obùll~&ò, llu uell"' freùdllo lltarlone, 
dovnnqno1 di tener scopertllo la ttsta; 110n omporta.ndo ln. tlofl\1t\ eo11t1Lnt• •• 
ac~tt:t, 11 eontn.tto 111 CJ.ltllhlaa.J !1.1\ChH litlth:,tmo 11e11~. 

MtHtlcl ra1outl1 C•tn:::'lhllll l'.tmlnnd, llllOrlutentt dl tttLte le lmml\tlnalt enrc, 
nnll11. il'lovn.vn.gli :.·la. tl'!!moad~~t ~t:lllttt!~~o ru ght~lh:"tu tn~ruaribllo, uè fn rbtlAr• mlnto n lll'C'llol:ltioo d'·un;. morttl. lmJmuum ,1.' n.vvlllto spo:UI\tO c •otrorento, 
t:corrcndo ltll tHH'IlClll!l ~.JCl'l'llitil.tl !j'Ìorllall uHo~tl\~lohJ mtllliCkli1 militari, tU n.ltl 
mughtrll.tJ, di :;watol'l, 1H o letti 11l l'n.rh~U)ontn· ~ di eelob~:tÌ\ Juttllt':'n'lo o~ òlor~ 
t111tlche, unii. piìt ddl'nltra, aato!'lli'IM e 96rlè, s,ttllli mnltHot•mo iuf:~.lllhJlij ef!l~ 
r1w1u. _dollt~ Ct.,;molrfooslna·Polrano i e r1Hmmtlo dalll!' 11tcovse cbl! aJ,rat.tn illliJC;fico 
tH±ttruggtj tu~to lo mnll\ttl• Clli:IOHa~e ~hJ letl\lc erpetismo i cb.~ lo \11Uicrnnle tltl 
t ma.H unt:\ltei como pu inMn~o · 1\H\i:lacono i ch4 rh'*'!! l!\ li!l\UJ\1\CUbllmento l\1 
n.tl ca.plllll \(litl!Utque euhlzio, 'o ne hupudlsca lu.!ngt·ate.:caùute i C~li rJtiirll!\ 
H.l \llllO Il lHl.tUI'!lb CQlOl'il, atOUt]\ OllllJ~:a. ùf DlfiiCillft l't.llltlftCJiU ( l,!asc di tUtlO lt 
eolorautll} 'Il t.:lHJ rleiiC.U 1\lla. eo'mplt~LI\ devuru.douil dul IIIUI~ue dalh ~~ourltnonl1) e 
dn.l trnniitl: dccllle - non ttlnto ll>!l' i'hLTI!I'e t c:q1ol\l1 fliUI.UtO per sollevarll o 
~~~~;~M~!n~~~0m1~~~!;fn:~lcr~ub.'' ~ ~i p>lor ta~ttnro la. Jrna anch~ dl oot"fito 

· F.bbeno, ae non la fo~ao que!lt!l t\n1r ·adtà pubbtlan.mente notoria, chi b 
~l·ederel>llll l Pu,r~ tl l'O~~: lo tu,plog-llto, ~oelt;nor JJom~nlct Foglino1 oggi lltl.llhldhnp 
Il Chl~yu.l'l 1 ilt soli t1•t: !JÌ u~11i ij'UIIi•\ 1tota.lalcuto do. l mat·tll'lo lldll1 imlltol'll.lt.~ 
malanno, t•tl Il !1110 CI\P'" . .dcom}lreutlv::~j tll polurl~ e lllntl~rlne, In m~n cbo p~a~ 
illtl,YIL lp l'IYodc. coperti\, gliL p~Jr tre qt~arti, di a.lluug~ 1,1 nudrM ~·n.peltl. 

N è ùlltto sll{noro !Sirltr.nto, ma. 1' llJrca-:o Hillda.co ùelln..lltesa~ cltlit, il slrnor 
J,:tgomn.:nllot·~, c 1' Utfto!ulll.tl111 roJrlo tclvtlc, Slgn(H' lfot·cm l'arto ( r.ttul\lnhmte 
alt uffipJo ~t~;encra.l~ ,dul gljn!•J éll'ili!: hi GonoVt\) r•ot'..rlill'f:t.ut=•ll•!Uianu. aut<mno~ 
~~~!~•!n ~~~;~~~~~~~~~~~p~~;;lct~, ~~ in Via !4' éaitrlo, c.ul !J,ih, ··u~·~·"~dcmW alil~om-

t<: rowe llul•ilill't, -lle.•m ·~aqg,lo c~ust~nnte (' ht'i'J,!Jitl.!lle, JQ,,tf "-"rsu nella 

i!~11\11 :~;~.1:~er:~!1::~ :~~,11 a~:··: ~~~~~110e~~:~~~::;!~ c:~f ''~'ia~~~~rr~~~~ l~~~!~i~l~~r.!;t~\1 ( ~v1o'l:!e ;~; 
t'dii 1ltlla IIIMII'II ,)','}lti'IJtl, .•e U1trare role•!lln:O-I'IIH.•IIII Chl1 i'IIIUilli~Ìlll<ll nelh~ 
m[•ùiMllc X.'f"'"• uell'ctm111 ltuum, }tttlla t'\ga \'tutti~. ueH». \le,la li.Jirno, 

- 11'11' opcrom 1'rlo·~le, Ct't'. t'CC., .chi ''l:~hltoreblJO a ·nulro r 
Ila• l l tli'T IUI\t~ l.t. $trcpltolh~ilua 1~11 l'onl \'lnCI!Uz~, ,tQrl(ente~ r.·te~t al l.o 

:l·~;"~tintl'nlu •l' :~ni.:llula 111 Uol\lklta. ~Lbe.lelltlo costui, ~lla voee Jtlla ·o ... lenu 
.oel IJl'IW 1ldl' nJn:~uilil, non rl.'ll:t •Il r)stnmpnre, e tllcblarallonl te~t~pre tlrmate, 
·he diti !lllu t'oll,u;:dlll 11110 111l'ultlm4 tt1ld;do, •I ·file, l 11 (a tcdt del poeUir? 
l,t(rat•ulo da lui ,,\l(nUIII,InP.tilaute l11 :cromolrlooslna, 

Ht~P•' lll1•1ll :uuli ,r lnutiB tt<J1tali~l 11er l'in te~ lA t":aplcHatcra J. tilf,b, e 
l•o,· 1'1>:.11-nrr t:r Ur!'"rll:~ ~n l li h'. • o l l~mpllce uso del: prodlctos• [lrtp:mato-r tli..r.o, 
~1.\ ''' pomata. dlfl liltll:,hl, n~u !.lolo rlaC11111itò tntll l c.~pelll ma llDllr fi&'.Jtl~ • 
'JI111uz:t. di J:tln't! 1lu uon f!lil rlcoMtCI!l'il. 

K(ll t,no di sor..!~llanti r:Hii, 't!i·ll!.i!l\blll ogni tlorn4, tli!ni or:., qn;~:,:o 
1uoh.l. tt1Uii1n:' ati·IJiii!IIJrtali\l'•: Il nome del 1101lro appàllvno~lo /{-:JIWrmulll, il 
luHitll!UftO ~~~ Ollt•Y,)\p\1) relrtilltl, 

- E quuto Oa -.un'el e• llgnl nomo qann-J. -

CnnnotricosiUI\ }ler calvi:it~ liquicln. L . .C 11 1I1H~OJ1. - in po· 
mata L. 4 H vasetto. - Per cani.;i.t L. 4 i1 fii\C<·n. 

Deposito in .Udine presso l' D(J,V;;o Armun•i det U 
'Cittadino Italiano via Gorqhi i{. 28. 1 ---------
~~---~-~~~~~~~~~ r Il più [randc antierpetico e depurativo de[liTmori 

e, del sangue, si è la 

CROMOTRICOSlNA 
derivante dal prh1elpio dei simili, e r.omposta 

sotto forma aUopaticn dal Dott. PEIRANO di Genova 
. ' . ' __ ____.....~-

Lettere di medici distinti, con molto testimonianze sono a 
disposizione degli increduli presso il Notaio Viotti in Genova, 
Pala~~o Pen~o, Pia: .. 5 Lampu<~i, ~ualmcnto Bavasl.ro, .livor· 
nesi'e., ora abitante tn Oer.ovn, V1a S. Bernardo, 27, abbta do~ 
vuto p-bbandonare un pubblico servizio por le gravi molestie 
d'un tirpate pruriptnMo, ribello nd ogni cura e che datava da 
20 a plò. anni e ••• stato guarito h cura interna ed esterna' 
dalla Cromotricosina <lo! celebro Dott. Peiran~. - D' •oaere 
pura stata guarita dalla Cromotricosina.- da e,·peta orot1ico; e 
che aveva fallito ad ogni om·a l.o c<mfeasò dinanzi P.d un con­
sesso di distinti modici gonllvesi la con.osciutissima nignora. 
Ra.chelo Pellegrini, proprietari n della notis~ima ViU/'1, R<h·hel di 
r.'n1'ni.tJliano, e d, aver nd un tempo accresciuta di molto lo sua 
ca.piglinhll'a. D'aver vinto colla Cromot1·icoaina un'erpete ri .. 
bolle che lo martìrizzò per 22 anni, e d' essorc certo di vincere 
ad un tempo .la eun calvizie, lo attesta con }otteru. il sig, Luigi 
PJJ-.gl.-iesi di Rimini, Via Voscovaflo, N. 960. D' avnr vinto una 
cronica pso~·oftalm.ia f.I1'Pt1fica, e per più di Pue terzi l' onorme 
sua. e trentennaria calvizie pure con pubbliche lettore lo con· 
ferma il prof. cav. Federico Alizeri, onore della letteratura 
italiana, conosciutissimo in Genova, 

S6no ormai not" a tutto il mondo le pubbliche atteatazioni 
del celebre arlist~ di ca11to Settirnio Malve~zi ora a" l'iren~e 
cho confessa di dovot•o ~tlla Oromota•ioosina la guarigione di 
una. cr'ttnica artrite, Q;' un <'''Petismo e lli possedere ora una 
florida. ualnto che t ha. roalmcnto ringiovanito. certissimo ad 
un ter:npo di vincere la sul\ calvizie che data da 40 anni. Inolh•e 
che h. vitto1'ia. sulle ccìlvi.:ie in ogni eU., cho pol'ò richiedo grnn 
tempo, oom.e 'AÌ J?UÒ ri~evttro ~opo 3 e 4 an n~. su~l'. in:ent~re 
della Cromotrleosma e m 20 cu·ca fotog•·afie à mdmdu1 notos· 
simi in Genova o oho si pos.Aono verificar~ ,ijJJa Fotografia 
Seiut.to .i~ via Nuova. sia il minor benofizio che npporta la 
(lroliWtti<W•in~,' ogni Incredulo la può rilevare dal numerosi 
at~tati, <la J9ttere qh~ d'ogni parte d'Italia e fuori son vi· 
aibi~l pre&BO 1l sig. Francesco PJ·cti. Via dolio Grazie 13. 

Deposito in Udin~.presst· l'Ufficio annunzi dal 
~ttailino Italiano. 

f . h 'li'· • ;--,iii~;;;;...---

~cì:H08l'Jto 
INDELEBILE -

Per. marearu la bian­
cheria senza alcuna pre~ 
parazione. Non scolora 
uol bucato nè ai scan­
cella oon qual1iasi pro· 
ceeso ohimico. 

La boccetta L. l. 
ll.voad• ....... ru•• ..... 

nttnll Ael AOilro rtorulo, 
CoH' •vmesuo di &Q aeat, si, 

pii4!11M t:rauco oyuaqn• ••tstt n 
IOl''fitiO 4el paq,obl po~L 

~CQtrA.· 
. DBLL'.BRBMJ!A 
' ' [ntal~hlli ver la d!stitt~o 
dello olmi el. M o tU n1rono ·11no ad 
ora. l liquidi o lo polrerl a 1&1 
aopo ·bn011tate, m n ftll. tutte non 
iln,éne 1-n:~ !!be sraztl aO'alto. e4' 
ntel11& ta11 lnt~etU j con , !llllllla 
nuoTA ed tnl'lllllbll• Pf6Jt\'l!aJdone .. 
chbnJca, p~IYa dJ ae~bln.zluoelre,: 
11 ì qlntJ a. butto, che. una. 
nlt.a. uaatalll., nblto _le olnllol e 
toro uiY& ne muflhno e per um• 
pre e no re11to..no pnlttl quelleU!l 
elll.aUct od ultro llu cnl ahul A• 
41JI'Ol't!kl. quést• acQ.aa. 

11 nn..11on ~nt. IO,, 
St nndo all' nfOaJo aJtnsnd 

del rfornalo Il Cltladl10o 11<1-
UIHW, Udlno Vln. Gorghi N. :38, 

·nu~~ 
POLVERE 01 CARNE DI BUE l 
Sonaao rieoBtituonte in tutte le malattìG oonsunh\'e -

C n'a delle malattie dell' npp:u·!lcchio dirigente - 'Ou~~origiou~ 
della cn.ohossìn n11lle malattia diacrasicho e del mRtll .. roa IHH 
processi ti•i-Jgeni più inolll•ati - Ut\le ai bambini n~l po~i~d." 
nello slattamonto- lndispont:abile agli acl·ofolo•i, Al !•.f;l.ohl~HH, 
ai eonva!~acenti. 

Si vonde In e~eg&nti ocatole di latta da 
grammi 5 corl'iapondeuto • grammi 500 di 
Ou.ruo mt.:scu!are fro11oa~a. L. 1.50'· da gram· 
mi 100 corri•pondeuta • grammi IOUO • 1 
L. 3 - da !!'''"m mi 200 corri6pond'enle a · 

~
grammi 2000 • L. ·5; , . ·' . 

. A~ ogn1 s:Whtola, va umta. la. sua '1at1·u- 1! 
~ ~ione. Esigo•·• ou di eou la warca di tab· , 

bJica • lr. d•·m• del proprielaL'io. • 

M-, .. ,.};;.;.~'!'V':-~~~~~~--~~ 
Uniea Fa~brica..iono in lt~Jia, P'~rmacia. C.

1

C~~nrÌni Bologu.• 
Unico denosito in Udine presso l' Qmr·w An11111UI1 

Id Citta<lino Italiano 1in Gorghi ~. 28. · 
-~- .. Il MP 

__ t .. ..._ 
--~-- m --:::::::::, , .. :l 

t n:1 C~rt\MEitClANTI/t 
l 1000 f"gli di buoninl­
:ua carta do m m &l<!ial• 
\c(Jn intcsta~ivne, L. 12. 

\ 

1000 oopracoperte CO• 
lor Cll. uerognolo COD'hr 
testazio•e, L. lO. 

· Spedire eommt .. lolll alla 

\llporr•••/1~•1 Palloo •dll7rtc. mato. . . .. 
(1/ • 

r;~LV ~;~~:,~;:~;;~ 
l 1\r rnubr~t.rc uu buon l 

v1uo <h famiglia
1 

eoono­
llliiÌ(\ •.gurn~•t•.to_.l~i\'~ico. 
D110' flulllitP'oll••'•u•ei '" 
rtbsd•lr<•Ho C<·rtdicàti di 
encotuio, Do8e di 100 litri 
L. 4; per 50 litri J,, 9,110. 

/il ten~io ~l'ui'Dclo snuupll 4el. 
1108lro gion&lf'. , 

Attt~luugeadoetlut 00 ·~- . (l mozzo del ~obJ ~~~ 

Hanno Chimico :Metallurgico 
nrevd;t.lto e IH'omiut.o 111l' J~sposizione di l!Ionza ~879 

~ -------- • i 
'ler~ bru•1itoro iilahlaneo degli o~gotti d'oro, m·g•nlo, pach(llftd, 

bro,,.:rl, J'am,,, o/lont, .'ita!JrW, oco. occ, pel'fottllmonte igionico, molto 
acuuPnlico e di fn<!ilissituo uso, o consorvntore assoluto dei metalli. 
owH·:~tu dn UIWwi·oso attuatuzioni ed encomi, raccomandato a.Ue 
'"b~uHO, sl<.~UiliUlcnli, tnu.llwie, nlbergh~, cn.tfé, ecc .. nonoàì a tulte 
le famiglie por vMa' cd assoluta utilità. nella ripulitura e relativi. 
cousorva:dunu d~llo posatul'io, suppallottili di cucina in ramo. ar· 
guado, ecc. occ. 

\'ondosi in flaconi gJ·ah,~! v. M~t. 60 cntl~uno. wneczo ilacen ,._0 
epulusimi. :-. llotliglia du litro L. ~.50. In tulta Italia da& pri....O. 
pa.J1 d1·ogb10I'L . , e • 

l>cpos; t<~ presso r nllìcio nn nunzi !lei Cittadino ItalialtD. 
Lt~ richieste Alla f~bbr·ica dovono assere dirette esclusivamente 

all' .1nventoro - O. C. lJE LAtTI - M.ilnno, vio, Bramante Jl, 36. 
~.V. 8. - Qualunque. dtro liquido p&r lo stesso acopo posto o 

dn :~<1rsi in vondita soltb qunlsiusi denominazione, è, e ·verrà di• 
cl,it~tltto f~l~>ifica2ioue. Esigere la firma deJ ."fabbricatore eutl' eti· 
oLett• portata dui flaconi o bottiglie, .e badare al Ti~ .,..,...qjl oi 
fi,W/wWa, aulla oer3laeca & sigillo dei modeaimi. . ·-itJ~.:.;;,,tà!O:.~':.. ~ 

·~ u~ ••• ~~!~!~t:!:ni ·:~s~i:_--AiBu:)s · 
tali le~ eli penne <~0 . .t't )j>"::-._ PEB lJISIWNO 

, pot· c111q~o ";"' . · ~<&- Prezzo ùi 
1 
~enwsi- ~-. contononh tutto uno 1 i ll'li / _,_ ~' indis11ensabilo p11t' ~dl'i\'<JI'LI Pos'~ono an- t.75 

/ elle servire pqr oleg1~utn J·eg~do Pl•oùo Lh·a· 4. 

,'pEPosrrro alla LiB :1n r{: A t1ul PATIHON A~rn · 
'~AOOI-If'POE:\ri'A~·:r i 

~~ Cot·n!uccn per ~!trill:u·ll i tw·'.•hi (lO· . , · ~~ 
Hlali. Otti1na 'lllr~.lità.. F·t ~'tHI.!l~ . }, . " 

1 r~, Plll~·r ·"' .. u ... l:!') "' ohil•· / . o.i\1gun 
l tJ ~ TL'n . grarhllll\.~ 1 
1 1 LnB · Svarl~rinto nsswtl- , 
, Il ma.slmo bnun mer· -A , di vigliettl fillil!slml l 
· coto. ),Ire 2.80 cn•louno. / por auguri!, 
-~--· -- .---


